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INTRODUZIONE 

La gestione degli agenti chimici 
i n  azienda risulta essere u n  
aspetto lavorativo alquanto deli- 
cato, poiché riguarda aspetti 
pratici e normativi specifici della 
legislazione sull'ambiente e sul- 
la salute e sicurezza sul lavoro. 
Ne risulta quindi che la Valuta- 
zione del Rischio Chimico è di 
dificile realizzazione e stesura, 
sia per problemi metodologici, 
sia per problematiche relative 
alla gestione aziendale delle so- 
stanze. Infatti, da una parte la 
Valutazione del Rischio chimico 
risulta complicata poiché, a dif- 
ferenza che per altri rischi, le 
metodologie esistenti non sono 
univoche e facilmente applicabi- 
li, dall'altra spesso vi sono an- 
che carenze di fondo in azienda 
sulla gestione pratica degli agen- 
ti chimici, i quali non risultano 
completamente censiti e impie- 
gati secondo le indicazioni di si- 
curezza fornite dai fabbricanti. 
Nel presente articolo analizzere- 
m o  gli obblighi in capo al Dato- 
re d i  L a v o r o  i n  meri-to agli 
agenti chimici e le indicazioni 
date dal Testo Unico in merito 
alla stesura della Valutazione 
del Rischio Chimico. 

GLI AGENTI CHIMICI 

Vediamo alcune definizioni che 
il Testo Unico D. Lgs. 81/2008 
fornisce in merito agli agenti 
chimici. 

anagement 

Gli agenti chimici sono tutti gli 
elementi o composti chimici, sia 
da soli sia nei loro miscugli, allo 
stato naturale o ottenuti, utiliz- 
zati o smaltiti, compreso lo 
smaltimento come rifiuti, me- 
diante qualsiasi attività lavora- 
tiva, siano essi prodotti inten- 
zionalmente o no e siano im- 
messi o no sul mercato. 
Gli agenti chimici pericolosi so- 
no: 

agenti chimici classificati co- 
me sostanze pericolose ai sen- 
si del decreto legislativo 3 
febbraio 1997, n. 52, e succes- 
sive modificazioni, nonché gli 
agenti che corrispondono ai 
criteri di classificazione come 
sostanze pericolose di cui al 
predetto decreto. Sono esclu- 
se le sostanze pericolose solo 
per l'ambiente; 
agenti chimici classificati co- 
me preparati pericolosi ai 
sensi del decreto legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, e succes- 
sive modificazioni, nonché gli 
agenti che rispondono ai cri- 
teri di classificazione come 

preparati pericolosi di cui al 
predetto decreto; sono esclusi 
i preparati pericolosi solo per 
l'ambiente; 
agenti chimici che, pur non 
essendo classificabili come 
pericolosi, in base ai numeri 
1) e 2), possono comportare 
un rischio per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori a causa 
di loro proprietà chimico-fisi- 
che, chimiche o tossicologiche 
e del modo in cui sono utiliz- 
zati o presenti sul luogo di la- 
voro, compresi gli agenti chi- 
mici cui è stato assegnato un 
valore limite di esposizione 
professionale. 

I1 primo obiettivo è quindi ef- 
fettuare, da parte del Datore di 
Lavoro, un censimento comple- 
to, comprendente anche indica- 
zioni in merito alle quantità 
massime stoccate in azienda, di 
tutti gli agenti chimici, sia non 
pericolosi che pericolosi unica- 
mente per l'ambiente. 

OBBLIGHI 
DEL DATORE DI LAVORO 

Oltre ad effettuare un detta- 
gliato censimento il datore di 
lavoro deve determinare preli- 
minarmente, e quindi prima di 
impiegare gli agenti chimici, i 
rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori derivanti dalla 
presenza di tali agenti, pren- 
dendo in considerazione in par- 
ticolare: 
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le loro proprietà pericolose; 
le informazioni sulla salute e 
sicurezza comunicate dal re- 
sponsabile dell'immissione 
sul mercato tramite la relati- 
va scheda di sicurezza; 
il livello, il modo e la durata 
dell'esposizione; 
le circostanze in cui viene 
svolto il lavoro in presenza di 
tali agenti tenuto conto della 
quantità delle sostanze e dei 
preparati che li contengono o 
li possono generare; 
i valori limite di esposizione 
professionale o i valori limite 
biologici; 
gli effetti delle misure pre- 
ventive e protettive adottate 
o da adottare; 
se disponibili, le conclusioni 
tratte da eventuali azioni di 
sorveglianza sanitaria già in- 
traprese. 

L'obbligo di effettuare questa 
valutazione preliminare e 
quindi l'obbligo di effettuare il 
censimento degli agenti chirni- 
ci e di archiviare tutte le schede 
di sicurezza consegnate dal for- 
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tecnici, nonché uso di attrez- 
zature e materiali adeguati; 
appropriate misure organiz- 
zative e di protezione colletti- 
ve alla fonte del rischio; 
misure di protezione indivi- 
duali, compresi i dispositivi di 

individuali, qualo- 
ra non si riesca a prevenire 
con altri mezzi l'esposizione; 
sorveglianza sanitaria dei la- 
voratori. 

nitore sono sanzionati con arre- 
sto da tre a sei mesi o ammenda 
da 2.500 a 6.400 euro. 
Sulla base di questa valutazio- 
ne preliminare il Datore di La- 
voro deve impegnarsi affinché 
il rischio sia eliminato o ridotto 
mediante la sostituzione con al- 
tri agenti o processi che non so- 
no o sono meno pericolosi per 
la salute dei lavoratori. Quando 
la natura dell'attività non con- 
sente di eliminare il rischio at- 
traverso la sostituzione il Dato- 
re di Lavoro predispone quindi 
interventi di riduzione del ri- 
schio, mediante Ikpplicazione 
delle seguenti misure da adot- 
tarsi nel seguente ordine di 
priorità: 

progettazione di appropriati 
processi lavorativi e controlli 

L'altro fondamentale obbligo 
del Datore di Lavoro è quello, 
come per tutti gli altri rischi 
aziendali, di fornire adeguata 
formazione, informazione e ad- 
destramento ai lavoratori, in 
merito a: rischi derivanti dal 
contatto con agenti chimici, co- 
me impiegare e maneggiare in 
sicurezza le sostanze, lo scopo 
dei DPI forniti.Tutto ciò sottin- 
tende che in ogni postazione 
dove viene impiegato un agen- 
te chimico deve essere presente 
una scheda prodotto, la quale 
ricapitola queste informazioni 
sulla sicurezza e parte di quan- 
to espresso sulla scheda di sicu- 
rezza fornita dal fabbricante, e 
che ogni recipiente contenente 
agenti chimici deve essere cor- 
rettamente etichettato. 

LA VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 
DI ESPOSIZIONE 
AD AGENTI CHLMICI 

Lo scopo della Valutazione dei 
Rischi compiuta dal Datore di 

lrrbvante p per la salute I Informazione e formazione p 

Valutazione dei Rischi 
Informazione e formazione 

Non moderato Misure specifiche di protezione e prevenzione 
Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze 

Sorveglianza sanitaria 
- 



Lavoro è quello di individuare e valu- 
tare la probabilità che si raggiunga il 
potenziale nocivo nelle condizioni di 
utilizzazione o esposizione. 
In base a quanto riportato, il processo 
di Valutazione dei Rischi connessi alla 
presenza di agenti chimici pericolosi 
sul luogo di lavoro può essere diviso in 
due sottoprocessi, separati, ma sequen- 
ziali: 

valutazione preliminare: ricognizio- 
ne iniziale finalizzata alla determina- 
zione della presenza di agenti chimi- 
ci pericolosi per i lavoratori; 
valutazione dettagliata: valutazione 
dei rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori derivanti dalla presen- 
za di tali agenti. 

Praticamente, la valutazione dettaglia- 
ta del rischio è obbligatoria solo per le 
situazioni nelle quali il pericolo non è 
moderato; in questi stessi casi, è anche 
necessario: 

adottare misure specifiche di preven- 
zione e protezione; 
aggiornare il piano di emergenza per 
includere eventuali scenari inciden- 
tali relativi a rischi chimici; 
prevedere la sorveglianza sanitaria 
per gli esposti ad agenti pericolosi 
per la salute; 
dimostrare, anche con misurazioni di 
agenti chimici in luoghi di lavoro, il 
raggiungimento di adeguati livelli di 
sicurezza. 

Parlando di rischio di esposizione è 
possibile, infatti, differenziare, come 
indica l'Articolo 224 del D. Lgs. 
8112008, tra rischio basso per la sicu- 
rezza e irrilevante per la salute e ri- 
schio non moderato, come si può ve- 
dere neila Tabella. 
Dopo aver eseguito l'iniziale censi- 
mento, comprendente un elenco degli 
agenti impiegati, le relative mansioni e 
le relative misure di sicurezza adottate, 
è necessario eseguire la valutazione 
preliminare. Per effettuare la valuta- 
zione preliminare sono stati elaborati 
diversi modelii di valutazione, a cura di 
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Regioni e di istituti tecnici spe- 
cifici. Tutti questi metodi per- 
mettono di stabilire, ponendosi 
ampiamente a favore di sicu- 
rezza, se il rischio di esposizio- 
ne risulta indiscutibilmente 
basso per la sicurezza e irrile- 
vante per la salute, sulla base di: 

proprietà pericolose dell'a- 
gente chimico; 
modalità di impiego; 
frequenza di utilizzo da parte 
del singolo addetto; 
quantità utilizzata da ogni 
singolo addetto. 

ta quindi possibile stabilire se vi 
possono essere dei rischi per i 
lavoratori o se questi rischi pos- 
sono essere esclusi a priori. In 
caso di possibile presenza di ri- 
schio bisogna invece effettuare 
una valutazione maggiormente 
dettagliata, allertando il Medi- 
co Competente, che fornisce 
precise indicazioni su come 
operare, e attivando la sorve- 
glianza sanitaria specifica per 
gli addetti esposti. 

individuare, dalle schede di si- 
curezza, quali di queste so- 
stanze sono pericolose e corre- 
larle alle mansioni di impiego; 
effettuare una valutazione 
preliminare dei rischi per ac- 
certare se il rischio può consi- 
derarsi basso per la sicurezza 
e irrilevante per la salute e in- 
dividuare necessarie misure 
di protezione; 
verificare se i Valori Limite di 
esposizione professionale 
contenut i  nel l 'Al legato 
XXXVIII e nell'Allegato 
XXXIX del D. Lgs. 8112008 
sono rispettati; 
nel caso vi sia un rischio non 
moderato procedere alla va- 
lutazione dettagliata del ri- 
schio, allertando il Medico 
Competente e attivando la 
sorveglianza sanitaria per gli 
addetti esposti. 

CONCLUSIONI 

I1 secondo passaggio è quello di 
verificare che le quantità impie- 
gate rispettino i Valori Limite 
di esposizione professionale 
contenut i  nel17Allegato 
XXXVIII  e nell 'Allegato 
XXXIX del D. Lgs. 8112008, i 
quali indicano, per alcuni agen- 
ti chimici pericolosi, le quantità 
massime alle quali possono es- 
sere esposti gli addetti sul luogo 
di lavoro. A questo punto risul- 

Per effettuare una corretta va- 
lutazione e gestione degli agen- 
ti chimici in azienda è necessa- 
rio mettere in pratica le seguen- 
ti fasi: 

effettuare un censimento 
completo di tutti gli agenti 
chimici e archiviare le schede 
di sicurezza fornite dai fabbri- 
canti; nel caso alcune di esse 
risultino mancanti è possibile 
richiederle al fornitore; 

Massimo Granchi, 
Riccardo Bozzo 
mtm consulting s.r.1. 
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